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• LA CARTOMANTE DI VERSAILLE    –    Anya    Bergman    –      Narrativa  -   18743  

Mentre Parigi è scossa dalla Rivoluzione, una giovane donna diventerà l'unica 

speranza di salvezza per il trono di Francia. Giovane orfana dall'animo ribelle, Marie-

Anne-Adélaїde Lenormand ha sempre coltivato in segreto un dono speciale: 

percepire il futuro delle persone. Ma ora è il suo, di futuro, a essere un'incognita. 

Dopo essere stata espulsa dall'istituto in cui è cresciuta, e per sottrarsi a un 

matrimonio combinato dal patrigno, Adélaїde fugge a Parigi, dove, grazie al suo 

talento e alla protezione della zia, stimata modista dell'aristocrazia, riesce a farsi 

notare da alcune figure chiave della corte di Versailles, fino a essere ammessa alla 

presenza di sua maestà Maria Antonietta. Disperata per la salute cagionevole del 

suo primogenito, la regina trova conforto nella lettura dei tarocchi e subito include 

Adélaїde nella cerchia ristretta di cortigiani al suo servizio, come cartomante di 

fiducia.  

 

• IL CUSTODE – Nicolò Ammaniti – Narrativa - 18744 
In uno sperduto borgo della Sicilia, una striscia di case gettate alla rinfusa su una 

grande spiaggia, vive la famiglia Vasciaveo. Il tredicenne Nilo, la madre Agata e la 

zia Rosi. Ufficialmente si occupano di lavorare e rivendere marmo, ma è solo una 

copertura. I Vasciaveo sono da secoli, anzi da millenni, i custodi di qualcosa di 

indicibile. L’arrivo in paese di Arianna – giovane donna bella e alla deriva – e della 

figlia Saskia rompe gli equilibri che tengono in piedi le loro esistenze. Essere custodi 

della cosa nel bagno equivale anche a esserne prigionieri. Un sacrificio che Nilo, 

dopo aver conosciuto l’amore, non potrà più sopportare. 

 

 

 

 

 

• IL SUSSURRO DELLA MORTE – Patricia Gibney – Gialli – 18745 
Quando la venticinquenne Beth Mullen torna a casa, certa di trovarci la sua 

gemella Rachel, viene accolta da un silenzio assordante, da brividi. Corre al piano 

di sopra e trova l'amata sorella priva di vita nel letto della loro infanzia. I suoi occhi 

azzurri, un tempo scintillanti, sono chiusi per sempre. La sera prima Rachel aveva 

partecipato a un party. La detective Lottie Parker capisce subito che Rachel è stata 

assassinata. Infatti ha il collo pieno di lividi e un frammento di vetro conficcato in 

gola. Durante gli interrogatori ai partecipanti alla festa, Lottie scopre che la 

macchina e le chiavi di Rachel sono sparite. Ma mentre le cerca, una giovane e 

brillante psicologa viene trovata uccisa con la stessa crudele modalità. La 

psicologa, però, non era nemmeno nei paraggi della festa, e Lottie è costretta a 

rimettere in discussione ogni indizio. Due giovani donne bellissime, con il mondo 

ai loro piedi, sono state brutalmente ridotte al silenzio. 

 

 



• L’ERBARIO DI JAENNE – Isabelle Chavy – Narrativa – 18746 
Borgogna, 1752. Jeanne Barret è una ragazzina con due specialità: sognare a occhi 

aperti e sparire costantemente. E un'abitudine: andare nel bosco dietro casa a 

osservare erbe e fiori. Orfana di umili origini, di straordinaria curiosità e intelligenza, 

le prime parole che impara a leggere sono i nomi latini delle piante. Una volta 

cresciuta, grazie alla sua conoscenza della botanica, accetta un lavoro a Digione 

come aiutante di uno speziale. Lì, tra clienti in cerca di balsami, unguenti, elisir e 

contravveleni, Jeanne nota un giorno un visitatore speciale: un gentiluomo 

affascinante e dall'entusiasmo contagioso, che sembra però più interessato a 

discutere di botanica ed erboristeria che ad acquistare rimedi. È Philibert 

Commerson, noto medico e botanico. Quando il maestro speziale si ammala, 

Jeanne viene richiesta come governante proprio da Commerson, la cui moglie è nel 

mentre morta lasciandolo con un figlio piccolo.  

 

• BALLO A VERSAILLES – Danielle Steel – Narrativa Rosa – 18747 
È l'estate del 1959 e il Palazzo di Versailles si prepara a ospitare un esclusivo ballo 

durante il quale un gruppo di debuttanti americane e francesi sarà presentato all'alta 

società e alla nobiltà internazionale. Per quattro giovani donne, tutte con qualcosa 

da dimostrare, sarà una notte indimenticabile. Amelia Alexander, figlia di una madre 

single che lavora instancabilmente per offrirle una vita migliore, sogna di iscriversi 

alla facoltà di Legge. Caroline Taylor, bellissima e ingenua figlia di due leggende di 

Hollywood, ha una relazione con un'emergente star del cinema più grande di lei, ma 

non sa se il sentimento sia autentico o dettato da un secondo fine. Felicity Smith, 

studentessa di Fisica nucleare, non è attratta dai ricevimenti mondani, ma accetta 

l'invito per compiacere i genitori e affrancarsi dall'ombra della sorella.  Samantha 

Walker è la figlia iperprotetta di un ricco uomo d'affari, ma il suo entusiasmo è 

offuscato da una tragedia passata che ancora la tormenta.  

 

 

• LA CUCINA DEI LIBRI DI SOYANGRI – Jee-Hye Kim – Narrativa – 18748 

Nata e cresciuta nella tentacolare Seoul, Yujin si è rifugiata nel piccolo villaggio di 

Soyangri, tra colline e ciliegi. La primavera è alle porte e Yujin attende con 

emozione l’inaugurazione dello spazio a cui ha dedicato gli ultimi mesi della sua 

vita: La Cucina dei Libri, un vecchio hanok ristrutturato e trasformato in una libreria 

in cui leggere sorseggiando bevande e gustando dolci, nonché un luogo di incontro, 

dove è possibile pernottare e trovare un momento di relax e conforto. Il suo 

obiettivo? Creare un rifugio per anime stanche come la sua. I clienti di questo luogo 

speciale, infatti, sembrano attraversare una fase decisiva per la loro vita: c’è Dain, 

una famosa cantante in cerca di pace e silenzio, lontano dal clamore del successo; 

Sohee, una giovane avvocatessa sconvolta da una diagnosi medica imprevista; e 

Suhyeok, che sogna di diventare un regista di musical e si destreggia a fatica tra il 

fallimento della sua carriera professionale e le incomprensioni con il padre. 

 

• CARA ISTAMBUL – Serra Yilmaz – Autobiografia - 18749 
Come si racconta la città dell'infanzia, soprattutto quando quella città è Istanbul, 

luogo leggendario e carico di storia? Serra Yilmaz sceglie di farlo affiancando, 

come in un album di ricordi, i quartieri, le strade, le case in cui ha vissuto, quando 

Istanbul già enorme aveva solo un milione di abitanti, e non venti come oggi. 

Leggendo queste pagine sembra di ascoltare una voce che, accanto alla stufa di 

maiolica in un inverno rigido o affacciata in una calda serata a una terrazza sul 

Bosforo, ricostruisce e fa rivivere le voci e gli odori di un angolo di mondo che come 

pochi altri è stato travolto e mutato dal progresso e dal turismo. La voce, 

inconfondibile, è quella di Serra, attrice turca tra le più celebri, amatissima dal 

pubblico italiano, che l'ha conosciuta sul grande schermo nei film di Ferzan 

Özpetek. In questa sorta di «autobiografia attraverso persone, case e quartieri» 

scopriamo così le lunghe estati dalla nonna nella sponda asiatica della città. 



• CIGNI NELLA NOTTE – Juhea Kim – Narrativa - 18750 
Natalia Leonova ha sempre voluto diventare una stella del balletto. Tuttavia, 

quando finalmente viene ammessa nel prestigioso teatro Bol’šoj, si rende conto 

che la strada da percorrere è ancora tutta in salita. E non solo per le ore e ore di 

prove massacranti, per l’ambiente feroce e competitivo, o per la paura di deludere 

le aspettative della madre, un prodigio della danza le cui ambizioni si sono infrante 

con la scoperta della gravidanza. Ma soprattutto perché lì Natalia incontra due 

uomini che, nel bene o nel male, segneranno per sempre il suo destino: Saša, il 

suo grande amore, e Dmitrij, il suo più spietato rivale. Insieme, in una gloriosa 

danza fatta di sotterfugi e bugie, spingeranno la loro arte oltre il limite, mettendo in 

scena spettacoli bellissimi ed eterei, per poi pugnalarsi alle spalle, distruggendo 

tutto… Anni dopo, Natalia è il fantasma della ballerina che è stata. Costretta da un 

infortunio a mettere in pausa la sua folgorante carriera, è scivolata in una spirale 

sempre più pericolosa di alcol e pillole.  

 

• JOHANNA – Anne Jacobs – Romanzo Rosa Storico – 18751 

Danzica, 1860. Di fronte al portone dal quale è sgattaiolata via sei mesi fa, Johanna 

non sa ancora che la sua vita sta per cambiare per sempre. Dopo un'assurda fuga 

d'amore che l'ha vista viaggiare per tutta l'Europa insieme a un giovane musicista, 

è pronta a fare ammenda, ma la persona alla quale vorrebbe chiedere scusa ormai 

è morta. Suo padre, infatti, è scomparso e il capofamiglia adesso è Theodor, l'odioso 

fratello. Pronto a dirigere non solo la grande casa ma anche l'azienda e soprattutto 

la sua vita… Così quando l'anziano costruttore navale Berthold Forster chiede la 

sua mano, Johanna non ci pensa due volte. Ma il ruolo di moglie e casalinga sembra 

andarle stretto e preferisce mettere a disposizione le sue capacità per dare un nuovo 

impulso allo sviluppo del piccolo cantiere e sognare un futuro ambizioso. Berthold, 

però, ha un figliastro, Pawel, coetaneo di Johanna, e al suo rientro a casa non è 

felice di trovare un'estranea che ficca il naso negli affari di famiglia.  

 

 

• VENETIANS. IL SEGRETO DELL’ARSENALE – Josi e Scattaglia – Narrativa - 18752 

Alla vigilia di un’elezione resa imminente dalla malattia del doge, Marcantonio 

Bragadin, l’irrequieto figlio minore di una delle famiglie fondatrici di Venezia, viene 

richiamato in città con una missiva urgente. Per lui sono in serbo progetti ambiziosi, 

destinati a escludere il primogenito Giovanni. Ma quando il potere è in gioco, l’ordine 

naturale delle cose può essere sovvertito. In ballo non c’è soltanto il destino dei 

Bragadin, ma il futuro stesso della Repubblica. Lo scontro tra le forze in campo si fa 

sempre più serrato: da un lato la fazione guidata da Pietro Loredan; dall’altro quella 

dello spietato Sebastiano Venier. Le loro manovre si intrecciano alle trame filopapali, 

alle mire espansionistiche di Francia e impero e all’avanzata ottomana nel 

Mediterraneo. L’unica speranza di preservare l’indipendenza sembra affidata a una 

misteriosa invenzione, che gli ingegneri dell’Arsenale stanno mettendo a punto tra 

le sue mura.  

 

• TRENO INFERNALE PER L’ANGELO ROSSO – Franck Thilliez – Gialli – 18753 
Il commissario Franck Sharko è alle prese con il caso più difficile della sua carriera: 

la moglie Suzanne è scomparsa. Una sera non è tornata a casa, e da allora non ha 

più avuto sue notizie. Sono trascorsi sei mesi. Non un segno di vita, non una 

richiesta di riscatto. Ogni tentativo di ritrovarla si è rivelato infruttuoso. Dopo un 

lungo congedo, per Sharko è ora di tornare al lavoro e il suo primo incarico riguarda 

un omicidio avvenuto in un paesino non lontano da Parigi. In una casa isolata è 

stato rinvenuto il cadavere di una donna sospeso a mezz'aria con un sistema di 

corde e ganci, mutilato e ricomposto in una posa innaturale. La scena del crimine è 

stranamente pulita e gli unici microscopici indizi conducono in Bretagna, dove il 

commissario scoprirà un sordido sottobosco di depravazione. Con l'aiuto della 

carismatica psicocriminologa Williams, del genio dell'informatica Serpetti e della 

vicina di casa Dudù Camelia, un'anziana guyanese.  



• TEHRAN GIRL – Mahsa Mohebali – Narrativa Straniera – 18754 
Elham è l'avvenente segretaria di un uomo d'affari della Repubblica islamica. È 

abituata a essere compiacente e carina, a venire considerata solo per il suo aspetto 

e a ricevere ordini, anche da se stessa. Ma quando il capo le rivela che suo padre, 

di cui si sono perse le tracce da venticinque anni, è vivo e abita in Svezia, la 

maschera crolla e riaffiora la bambina cresciuta in un covo di comunisti durante gli 

anni della rivoluzione. È stata lei a denunciare la famiglia con le foto che i pasdaran 

avevano trovato nel suo quaderno? O qualcuno si è servito di lei per far saltare la 

copertura dei genitori e porre fine alla lotta politica che li stava portando alla rovina? 

Mentre cerca una risposta, Elham corre per Tehran sulla sua Peugeot, zigzagando 

tra il traffico, le faccende di lavoro, i pretendenti, la madre oppiomane, il fratello 

sfaticato e gli ex fidanzati che vivono ancora a casa sua. 

 

 

 

• SARA, LE ORIGINI – Maurizio De Giovanni – Gialli - 18755 
Sara Morozzi sa stare ai margini. Ha lavorato nell'unità più discreta dei Servizi, 

conosce le voci quando non diventano parole, legge il labiale come si leggono le 

crepe. Dopo la morte del figlio si è ritirata, ma quella ferita non le concede riposo. È 

proprio l'indagine su quella morte a costringerla a rientrare in campo per la prima 

volta: una madre che segue tracce minime, riascolta dialoghi, rimette in ordine i 

dettagli che gli altri hanno lasciato cadere. Da lì Sara ricomincia. Napoli le offre un 

bordo da cui guardare e muoversi senza farsi vedere. L'incontro con Teresa Pandolfi 

diventa un patto operativo e umano, il disincantato Davide Pardo la affianca dove 

serve, Viola aggiunge l'occhio che ferma ciò che sfugge. Ogni indizio riapre una 

porta che sembrava chiusa, e il metodo di Sara prende forma: ascoltare, osservare, 

restituire alla verità la sua voce bassa ma netta. In "Sara, le origini" Maurizio de 

Giovanni presenta le radici di questo sguardo e il momento in cui tutto riparte.  

 

• CUCINARE NEL SECOLO SBAGLIATO – Teresa Praauer – Narrativa - 18756 
Per la padrona di casa il cibo è sempre stato legato a un processo di crescita: dalle 

omelette della nonna, guarnite con cucchiaiate di marmellata, al sorso salmastro 

della prima ostrica. Ora che ha passato i quarant’anni, si prepara a dare una cena, 

desiderosa di mettere in tavola piatti raffinati, negli ingredienti e nella 

presentazione. Piega con cura i tovaglioli di lino in triangoli perfetti, sistema fiori di 

campo – una casa deve pur raccontare la vita! – sul tavolo di design danese dentro 

a un vaso di design finlandese e fa partire una playlist di musica jazz che trasmette 

un’eleganza disinvolta. Quella degli ascoltatori, di chi nella vita insegue a ogni costo 

il desiderio di distinguersi, non solo quando arreda, ma anche quando cucina, 

mangia e riceve. Eppure, la compostezza comincia a vacillare non appena arrivano 

gli ospiti, che entrando nell’appartamento appena rimesso a posto, neppure si 

accorgono delle scie d’acqua che stanno lasciando sul pavimento.  

 

• UN CUORE FRAGILE E PREZIOSO – Barbara Davis – Narrativa – 18757 
Per Mallory Ward, assistente sociale, lavorare con i giovani in difficoltà è una 

passione. Ma quando uno dei suoi ragazzi viene brutalmente ucciso, entra in crisi. 

Nonostante il risentimento di lunga data nei confronti della madre assente, Mallory 

si ritira nella sua casa d'infanzia, sulla costa del Rhode Island, per riflettere sul 

futuro. Lì, si misura con il passato e con ciò che l'ha spinta ad allontanarsi tanti 

anni prima. La madre Helen, infatti, vive tra i preziosi ricordi dei suoi pazienti, che 

ha sempre messo al primo posto, trascurando la figlia. La frattura tra le due ormai 

è un abisso, ma l'inaspettato ritorno di Mallory è un'opportunità per recuperare un 

rapporto ormai incrinato. Pian piano, madre e figlia instaurano una fragile fiducia, 

tanto preziosa quanto effimera. Ma quando un terribile segreto rimasto a lungo 

sepolto verrà svelato, il loro ritrovato legame sopravvivrà o verrà spazzato via per 

sempre? 



• IL MORTO AL PRIMO PIANO – Rebecca Quasi – Gialli – 18758 
Autrice amatissima del self publishing, Rebecca Quasi esordisce in libreria con un 

brillante romanzo, dove il mistero accende i legami e mostra come ciascuno possa 

trovare la propria non convenzionale forma di felicità. Alice ha una vita perfetta: 

due bambini piccoli, una carriera da influencer e decine di migliaia di follower che 

pendono dalle sue stories. Peccato che i figli mostrati ogni giorno sui social siano 

bambole, e che nel condominio di via dei Tigli la chiamino "la svitata col 

passeggino". A lei non importa: cammina dritta, gentile e convinta che la normalità 

sia un concetto sopravvalutato. L'equilibrio crolla quando al primo piano spunta un 

cadavere. Si tratta di Marcello Conforti, proprietario di un appartamento che da 

tempo cercava di cacciare Alice. Fra gli inquilini i pettegolezzi si sprecano: che 

Alice sia non solo stramba, ma anche un'assassina? Per fortuna al piano di sopra 

c'è Gabriele, che è appena stato sospeso da scuola e ha molto tempo libero per 

aiutarla a trovare il vero colpevole.  

 

• PARTITA CON L’ASSASSINO – Giulio Galli – Gialli – 18759 
Un calciatore del Real Mantova muore travolto da un SUV e il colpevole non viene 

individuato. Un suo giovane e ambizioso compagno di squadra inizia a sospettare 

che non si sia trattato di un incidente e incomincia ad indagare aiutato da 

un'avvenente giornalista e da una abile investigatrice, mentre altre morti violente 

turbano la città di Mantova. Calcio, mistero, paura, rischio e colpi di scena terranno 

il lettore agganciato alle pagine in questo thriller. 

 

 

 

 

• MEZZANOTTE A PARIGI – Felicia Kingsley – Narrativa Rosa – 18760 
A un anno dal suo debutto come ladro di opere d'arte, Nick Montecristo si è 

conquistato fama e fiducia da parte di tutti i più grandi collezionisti mondiali. 

Giovane, astuto e anche molto affascinante, tra una missione e l'altra Nick vive tra 

Montecarlo e le grandi capitali europee, ma per lui i giorni di vacanza sono contati. 

Non uno ma ben due clienti richiedono il suo intervento per trovare una preziosa 

parure di gioielli che le loro famiglie si contendono da secoli. Così Nick parte alla 

volta di Parigi per scoprire che, come base di partenza delle sue ricerche, ha poco 

più di qualche mito urbano e qualche leggenda tramandata dagli eredi. Quella che 

pensava fosse una missione facile e veloce si rivela essere una trama fitta di mistero 

e tessuta con segreti che affondano le radici in scandali di portata storica. Per di più, 

Nick capisce a malapena il francese e la nipote della sua cliente, che dovrebbe 

aiutarlo, sembra tutto fuorché collaborativa.  

 

• MONIQUE EVADE – Edouard Louis – Narrativa – 18761 
“Una notte ricevetti una chiamata da mia madre. Al telefono mi disse che l’uomo 

con cui viveva era ubriaco e la stava insultando. La stessa scena si ripeteva da 

anni: l’uomo beveva e, una volta sotto l’effetto dell’alcol, la aggrediva con parole 

estremamente violente. Lei, che qualche anno prima aveva abbandonato mio 

padre per sfuggire alla reclusione e alla violenza domestica, si ritrovò di nuovo 

intrappolata in ciò che credeva di essersi lasciata alle spalle. Me l’aveva nascosto 

per non ‘farmi preoccupare’, ma quella notte fu davvero troppo per lei. Le ho 

consigliato di andarsene senza indugio. Qualche ora dopo stava correndo per la 

città con uno zaino e il suo cane. Ma come e dove puoi vivere senza soldi, senza 

un diploma, senza patente, perché hai passato la vita a crescere figli e a subire la 

brutalità maschile? Questo libro è la storia di una fuga.” (Édouard Louis) 

 



• LOVE, MOM – Iliana Xander – Narrativa – 18762 
Mackenzie Casper non è stata una figlia felice. Eppure sua madre era Elizabeth 

Casper, una scrittrice capace di stregare milioni di lettori in tutto il mondo. Per la 

ragazza, tuttavia, Elizabeth era semplicemente una madre distante e fredda fino 

alla crudeltà. È per questo che Mackenzie accoglie la notizia della sua morte, 

avvenuta in circostanze non del tutto chiare, con un’indifferenza quasi priva di sensi 

di colpa. Per lei è morta un’estranea.Al funerale, Mackenzie sta per fuggire dagli 

sguardi invadenti e curiosi dei partecipanti quando trova sul sedile della sua auto 

una busta. L’intestazione recita «Dalla tua fan numero 1». Dentro la busta un foglio 

scritto nella grafia della madre: «Vuoi sapere un segreto?» e in calce la chiusa, 

sorprendente e dolorosa: «Love, Mom». Da quel momento tutto cambia nella vita 

di Mackenzie: altre lettere arriveranno e nuovi tasselli si aggiungeranno a mostrare 

un passato che si rivela sempre più colmo di vuoti, di silenzi, di reticenze.  

 

• L’AMORE NON BASTA – Roberto Costantini – Gialli – 18763 
Nel 1984 il commissario Michele Balistreri è stato distaccato, per punizione, in 

Sardegna, presso la questura di Nuoro, per occuparsi della terribile piaga dei 

sequestri di persona. Il primo caso che affronta è il rapimento di una bambina del 

luogo poi ritrovata morta dentro un nascondiglio sotterraneo, il secondo riguarda il 

figlio di una coppia molto ricca, il cui padre è a capo di una potente famiglia di 

palazzinari romani che ha legami con la malavita. Dietro a entrambi i casi ci 

sarebbero i pastori di Orgosolo e un sistema basato su leggi non scritte in cui la 

vendetta è autorizzata. Coi suoi metodi duri e sbrigativi, Balistreri indaga tra le gole 

della Barbagia e i lussi della Costa Smeralda insieme al giovane agente sardo Filippo 

Martiradonna, il suo opposto: fatalista, pacifista, tutto casa e famiglia, sposato con 

Grazia, una giovane donna barbarigina che vuole dare una svolta alla sua vita, a 

qualsiasi costo.  

 

 

• LA PECCATRICE – Elizabeth Fremantle – Narrativa – 18764 
Artemisia Gentileschi è una bambina, Beatrice Cenci una giovane donna quando 

le loro vite si incrociano per un breve momento. Non si conoscono, non si parlano, 

e non si vedranno mai più. Eppure, come un’ossessione, quell’incontro inseguirà 

Artemisia per anni, fino a ispirarle uno dei suoi dipinti più celebrati. Dovrà passare 

ancora molto tempo prima che la Storia sappia riconoscere alle donne allora 

chiamate peccatrici la statura di eroine. Giovane figlia della nobile casata dei Cenci, 

Beatrice ha una mente brillante e sete di libertà, eppure è destinata a una vita di 

dorata insignificanza: nella Roma di fine Cinquecento, le donne, nei lussuosi 

palazzi come nelle dimore più umili, vivono esistenze invisibili e silenziose, pulsanti 

di sogni, sofferenze e aspirazioni di cui gli uomini non hanno sentore. Quando il 

fratello viene ucciso da una casata rivale, il dispotico e perverso padre la rinchiude, 

insieme al resto della famiglia. 

 

• BUDDHA SULLA RIVA – Durian Sukegawa – Narrativa – 18765 
Lungo le sponde del fiume Tamagawa, alla periferia di Tokyo, dopo anni di carcere 

e sofferenza, Bota ha trovato un rifugio sicuro insieme ad altri senzatetto come lui. 

Non lontano da quelle rive, la giovane Eri lotta per liberarsi dalle mani violente del 

patrigno e da una collezione di amicizie e amori sbagliati. Eri e Bota forse non si 

conoscono, eppure sono uniti da un legame indissolubile. Le loro vite scorrono 

parallele, sfiorandosi appena. Ma proprio da quell’invisibile, speciale contatto nasce 

una nuova speranza. Dall’autore di “Le ricette della signora Tokue”, un ritratto 

delicato e poetico del Giappone degli ultimi, e un invito a riconoscere l’importanza di 

chi ci sta vicino, anche solo con il cuore. Casa, lavoro, una moglie e una figlia, una 

vita perfetta: Bota ha perso tutto per un solo, gravissimo errore. Dopo il carcere, si 

ritrova per strada, uno dei tanti invisibili relegati ai margini di una Tokyo immensa e 

indifferente. È stanco Bota, di tirare avanti tra gli stenti, dei rimorsi, e vuole sparire 

prima che sia il dolore a cancellarlo.  



• LE SORELLE IN GIALLO – Mieko Kawakami – Narrativa – 18766 
Hana ha quarant’anni quando viene a sapere per caso che Kimiko, la sua Kimiko, 

è finita nei guai con la giustizia. L’aveva incontrata per la prima volta da adolescente 

mentre cresceva senza padre in un alloggio popolare della periferia di Tokyo. 

Kimiko era stata il suo faro di speranza, un’adulta in grado di parlare la lingua dei 

giovani e prendersi cura degli altri. Insieme aprono il Lemon, un bar che, nonostante 

l’ambiente un po’ malandato e la clientela a tratti equivoca, diventa per Hana un 

rifugio e un’occasione di riscatto. Il destino metterà sulla loro strada Ran e Momoko, 

altre due ragazze un po’ ammaccate dalla vita. Prendendosi cura una dell’altra le 

quattro amiche lottano contro criminalità organizzata e la cattiva sorte. Nella cornice 

della vita notturna di Tokyo, Hana dovrà essere più che determinata per tenersi 

stretta la sua nuova felicità. Un romanzo che, come molti dei recenti successi 

letterari esplora i modi in cui gli esseri umani riescono a sopravvivere insieme. 

 

• L’INVERNO DELLA PECCATRICE – Arial Lawhon – Gialli – 18767 
Maine, villaggio di Hallowell, una notte d’inverno del 1789. Il fiume Kennebec è 

quasi completamente ghiacciato, invaso da micidiali lastroni che tagliano come 

cristallo. Prima di chiudersi nella loro gelida prigione, le acque restituiscono il corpo 

di Joshua Burgess, con gli abiti che ancora lo avvolgono come petali di un grande 

tulipano appassito. A esaminare quel cadavere gonfio e martoriato viene 

convocata Martha Ballard, la levatrice del villaggio, colei che facilita le nascite, che 

ascolta i corpi dei malati e se ne prende cura. E il corpo di Joshua Burgess parla, 

e dice che la morte non è arrivata solo per acqua, ma anche per corda: qualcuno 

potrebbe aver impiccato Burgess, prima di gettarlo nel Kennebec. Anche se poi il 

dottore, dall’alto della sua competenza, esprime il suo parere contrario e senza 

appello: è stato un incidente. Burgess, tuttavia, non può essere morto per una 

banale imprudenza.  

 

 

• TUTTE LE RAGAZZE MENTONO – Piergiorgio Pulixi – Gialli – 18768 

Melissa non ha pace da quando sua sorella Denise, la ragazza perfetta che tutti 

ammiravano, è stata trovata morta sui binari del treno. Mentre la polizia archivia il 

caso come un tragico suicidio, Sissy non si rassegna: è convinta che ci sia molto 

di più dietro quella fine inspiegabile. Perché Denise non aveva alcun motivo di 

togliersi la vita. E soprattutto, perché gli amici della ragazza sembrano così 

sfuggenti? Spinta da un desiderio di verità che sfiora l'ossessione, Melissa inizia a 

indagare sul gruppo di amiche più popolari del paese, ragazze bellissime e perfide 

che forse sanno molto più di quanto ammettano. Frugando tra foto, messaggi e 

ricordi proibiti, Sissy scopre ombre inimmaginabili: segreti che s'intrecciano a 

bugie e a un amore disperato di cui non si doveva sapere. Mentre un'ondata di 

presunti suicidi sconvolge la comunità e la presenza di un assassino si fa sempre 

più concreta, Melissa capisce di non potersi fidare di nessuno.  

 

• LA BOTANICA DEGLI AMORI PERDUTI – Claire Elder – Narrativa – 18769 
Un giardino rigoglioso e selvatico, una casa dalle scale in pietra che profuma di 

mare, custode di esistenze sconosciute e ormai in completo abbandono: il posto 

ideale per Merel, esperta botanica, in cui trovare rifugio e rinascere. Di giorno si 

butta anima e corpo nei lavori di ristrutturazione, per ridare vita e splendore alla 

casa e al giardino; poi la sera, malgrado la stanchezza, spinta da un fuoco 

interiore, scrive a Stan, il suo grande amore perduto. Tra le righe di queste lettere 

struggenti e mai spedite emerge un passato misterioso, un lontano trauma 

infantile, un carattere spigoloso e passionale, fragile e ferino. Cosa ha fatto e cosa 

può ancora fare Merel se viene ferita? Cosa accade quando ciò che si credeva 

sepolto riaffiora bruscamente e impone di essere affrontato? Sarà l'incontro con 

la giovane Vikki a spezzare il suo isolamento, costringendola a guardarsi dentro 

e a ricomporre i frammenti oscuri della propria storia per tentare di venirne a capo. 

 



• IL CRIMINE DEL PARADISO – Guillaume Musso – Narrativa – 18788 
Florence e Julian Livingstone, ricca e affascinante coppia di americani, trascorrono 

ogni estate nella loro sontuosa Villa Starlight, a Cap d’Antibes, dove ricevono un 

ristretto circolo di amici in un’atmosfera di lusso, complicità e apparente perfezione. 

Ma l’equilibrio di questo mondo privilegiato si spezza brutalmente la notte in cui 

Oscar, il loro bambino di tre anni, scompare nel nulla, rapito in circostanze tanto 

misteriose quanto inquietanti. Il caso diventa immediatamente un evento mediatico: 

l’opinione pubblica si appassiona, la pressione cresce, e ogni gesto dei Livingstone 

viene osservato e giudicato. L’agente di polizia incaricato dell’indagine si trova presto 

davanti a un intricato labirinto di menzogne, finché nel cuore di questa tragedia fa 

irruzione Agatha Harding, una giovane e ambiziosa scrittrice che spera di sfruttare la 

tragedia per scrivere un best seller. 

 

• LE PERLE DI VETRO – Emeric Pressburger – Narrativa – 18789 
Londra, anni '60. Karl Braun è un uomo tranquillo. Di giorno lavora come 

accordatore di pianoforti; la sera, nella sua stanza in affitto, ascolta musica classica. 

Sembra un immigrato tedesco come tanti, un uomo colto e gentile che cerca di 

rifarsi una vita dopo la guerra. Ma Karl Braun non esiste. Sotto quella grigia 

normalità, si nasconde infatti Otto Reitmüller, brillante neurochirurgo, ricercato per 

i suoi spaventosi esperimenti condotti nei campi di concentramento. Reitmüller vive 

nell'ombra, ma è braccato dai fantasmi del passato e ossessionato dalla paranoia 

di essere scoperto. Una paranoia che diventerà ben presto realtà… Con una prosa 

tesa e cinematografica, Emeric Pressburger sfida il lettore, costringendolo a entrare 

nella mente di un criminale nazista non per giudicarlo, ma per vivere la sua 

quotidianità, le sue paure e, in modo ancora più disturbante, la sua umanità. Perché 

il confine tra l'uomo e il mostro è sempre molto più labile di quanto vorremmo 

credere. 

 

• L’ORA DEL LUPO – Joanna Bator – Narrativa – 18790 
“La mia storia famigliare è piena di buchi a forma di uomo.” Così racconta Kalina 

Serce, erede riluttante e testarda di una dinastia di donne segnate dall’assenza, 

dall’abbandono e da una rabbia che si trasmette nel sangue, nei gesti, nei silenzi. 

Tutto comincia nella Slesia del 1938, in una casa abbandonata che un tempo si 

chiamava pensione Glück: è qui che la bisnonna Berta, figlia del macellaio del paese, 

sogna una fuga romantica e finisce per commettere un gesto irreparabile. Un filo 

rosso di ribellione e inquietudine che attraverserà la vita delle sue discendenti. 

Barbara maneggia coltelli come fossero verità taglienti; sua figlia Violetta colleziona 

scandali, riviste rosa e nuove acconciature come mappe delle vite che avrebbe 

potuto vivere; Kalina, la pronipote, cerca di ricomporre i frammenti, di raccontare ciò 

che è stato taciuto, di spezzare l’incantesimo oscuro che grava sulla sua stirpe.  

 

 

• COMPAGNI SEGRETI – Qiu Xiaolong – Gialli – 18791 
Mentre la Cina è scossa da una serie di scandali e da una bolla finanziaria che 

minaccia di esplodere, l’ex ispettore capo Chen, ora direttore dell’ufficio per la 

Riforma del sistema giudiziario, riceve una richiesta d’aiuto da Vecchio Cacciatore. 

L’investigatore privato è alle prese con un incarico affidatogli da una celebre 

immobiliarista di Shanghai alla disperata ricerca di un certo Xiaohui, più noto come 

X. In nome dell’antica amicizia che li lega, Chen decide di accettare e, 

completamente assorto nella nuova indagine, comincia a individuare curiosi 

parallelismi tra il proprio passato e la storia dell’ex professore di filosofia di cui si 

sono perse le tracce. Allontanato dall’università dopo i fatti di piazza Tian’anmen, X 

si nascondeva in una minuscola shikumen di Vicolo della Polvere Rossa, dove si 

guadagnava da vivere come indovino, interpretando gli ideogrammi seduto su uno 

sgabello di bambù. 

 



• LA GIOIA E’ UN DURO LAVORO – Gio Evan – Narrativa – 18792 
Dalle tradizioni sciamaniche impariamo che un’anima può prendere in prestito 

qualsiasi forma della natura – un merlo, una pianta, il vento – anche solo per un 

istante, giusto il tempo di un saluto di passaggio. Nel mezzo di una passeggiata nel 

giardino di casa, all’alba dei suoi trent’anni, un ragazzo percepisce la presenza della 

madre. È l’occasione per sentirsi, ancora una volta, figlio. Nasce così un dialogo mai 

esistito prima, un’intimità rimandata dalla vita e interrotta dalla morte. Parole mai 

dette, domande rimaste sospese, affetti sfiorati e non vissuti, insegnamenti ancestrali 

e viaggi che li avevano separati. Ora tutto torna alla luce, con lentezza e verità. Il 

monologo interiore del ragazzo si trasforma, pagina dopo pagina, in un dialogo 

silenzioso ma colmo di senso. Lui parla, lei risponde nel modo in cui solo un’anima 

può farlo: attraverso il paesaggio. Lo spirito della madre lo guida in un’indagine di 

ricapitolazione sull’infanzia sulle ambizioni e sulla possibilità di guarire il passato. 

 

 

• LA RAGAZZA D’ARIA – Andreea Simionel – Narrativa – 18793 
Una ragazza in bilico tra due mondi, due lingue, due identità. Aryna ha quindici anni 

e cammina sulla linea sottile tra ciò che è stata e chi può diventare. È arrivata da due 

anni a Torino dalla Romania, eppure sente che niente, nel mondo che la circonda, le 

somiglia davvero. Il nome che porta è troppo difficile per i coetanei italiani, la sua 

lingua madre ha troppi spigoli, il suo corpo è troppo pieno. Ed è così che inizia a 

stringere, ogni giorno controlla di più: il pensiero, gli affetti, il cibo. Attorno a lei, i 

genitori, la sorella e gli amici le paiono distanti. Perché Aryna lotta con il peso delle 

proprie radici nell'Est, la fame di trovare un posto in un Paese nuovo, l'Italia, e al 

centro di tutto il suo corpo, che cade, resiste, si rialza. 

 

 

• STRANO MOLTO STRANO – Cristina Rava – Gialli – 18794 
Le erte colline sul mare della Liguria. Il profumo di timo e rosmarino mescolati alla 

salsedine e a una luce abbacinante. Quale miglior posto dove cercare un nuovo 

inizio? Questo pensa Emma Belgrado, poliziotta in congedo temporaneo, segnata 

da una perdita insanabile. Così lascia la sua Trieste e si rifugia nell'agriturismo del 

giovane nipote Marco per rimettere insieme i cocci della propria esistenza. Ma 

quando Michelangelo Merisi - un agente immobiliare marchiato a vita dal nome di 

Caravaggio - è ritrovato morto con un sacchetto sulla testa, Emma viene coinvolta 

suo malgrado in un'indagine che scoperchia rancori e verità taciute. Con l'aiuto di 

alleati inaspettati - cameriere ficcanaso, l'intraprendente nipote e carabinieri sui 

generis - Emma dovrà affrontare non solo le ombre di ben due delitti, ma anche i 

fantasmi del proprio passato. 

 

• DOVE CADONO LE STELLE – Cedric Sapin - Defour – Narrativa – 18795 
Venerdì 12 agosto 2022, in una valle nella provincia di Bolzano, una coppia si lancia 

in volo con il parapendio. Cédric e Mathilde conoscono bene quelle montagne, 

hanno compiuto quel gesto molte altre volte. Fino a quel giorno. Cédric si volta, non 

vede più Mathilde. Nel respiro affannoso degli interminabili minuti che lo portano sul 

luogo dell'incidente, solo domande: è sopravvissuta? Dove è caduta? È viva? 

Questo romanzo racconta la storia di due vite unite dal desiderio di libertà e la 

testimonianza di una convalescenza che richiederà diversi mesi di pazienza, fatica, 

speranza. Un tempo sospeso in cui Mathilde deve reimparare tutto. Una pagina 

bianca sulla quale l'amore di Cédric scrive con un'unica certezza a guidarlo: c'è 

ancora tempo. 

 

 



• LA VITA SEMPRE – Elena Varvello – Narrativa – 18796 
Francesco è un ragazzo bello, incorreggibilmente bugiardo, pieno di vita. Diventerà 

un uomo dal fascino sfrontato e irresistibile, un seduttore, un giocatore d'azzardo che 

crede nella fortuna amica, un disertore, un fuggiasco. Teresa, al contrario, è nata in 

una «via di pezzenti», grandi occhi scuri e spalle esili ma volontà di ferro. Diventerà 

una studentessa serissima, la sola del suo cortile a diplomarsi, una giovane donna 

che tiene a bada i propri sogni. I due non potrebbero essere più distanti, eppure si 

attraggono per quell'impeto della vita che sovrasta ogni cosa, anche il fascismo, 

anche la guerra, anche la povertà. Con la forza della grande letteratura, Elena 

Varvello costruisce un romanzo struggente, il racconto di un amore e insieme un 

affresco di voci, di storie e destini, un confronto serrato con la memoria e i non detti, 

e ci regala personaggi indimenticabili, pieni di coraggio e ribellione, di desiderio di 

libertà. 

 

• LA LUCE DEL PRIMO MATTINO – Franco Faggiani – Narrativa – 18797 
Oliviero, l'uomo nero. Così lo chiamavano i suoi figli dai nomi strani: Lando, dodici 

anni, ed Ermelina, che a quattordici era già a servizio in una famiglia in città, lontana 

dai boschi della Lunigiana. In quella zona appartata dell'Appennino che scivola 

dolcemente verso il mare, Oliviero faceva due mestieri, il falegname e il carbonaio. 

Un giorno Oliviero muore, e Andina, sua moglie, si trova improvvisamente a dover 

far fronte alle necessità. Ha sentito dire che nei borghi vicini ci sono alcuni paesani 

che per arrotondare le magrissime entrate riempiono le gerle di pietre, adatte ad 

affilare le falci, e soprattutto di libri usati, che pesano meno e destano più curiosità. 

Arrivata l'estate, madre e figlio partono per la pianura con il loro carico sulle spalle e 

provano a vendere quella merce per loro inusuale nelle sagre e nelle fiere agricole.  

 

 

 

• TUTTA LA MORTE DAVANTI – Jeffery Deaver – Gialli – 18798 
Tra le colline dorate di Hollywood, un elegante ricevimento di nozze si trasforma in 

incubo quando uno degli sposi muore per un incidente. Le risate si spengono in 

pianti, i balli cedono il passo alla fuga, la gioia più grande si trasforma nell'orrore più 

puro. Sul luogo della tragedia sopraggiungono l'agente Carmen Sanchez e il suo 

collega Jake Heron, esperto di sicurezza digitale. Ciò che inizialmente appare come 

una crudele fatalità rivela presto una verità ben più inquietante: questo infatti è il 

terzo matrimonio che si conclude con la morte di uno degli sposi. E il filo rosso 

sangue che lega tra loro questi omicidi porta dritto a un serial killer spietato, 

ossessionato non solo dalla morte, ma dalla distruzione emotiva che ne deriva. Un 

artista del dolore che colpisce dove l'amore è più luminoso. Mentre Carmen e Jake 

cercano di scoprire la sua identità per poterlo fermare, il killer ha già scelto la 

prossima coppia perfetta da distruggere...  

 

• L’UOMO VESTITO D’ARANCIONE – Marco Malvaldi – Gialli – 18799 
Irriverenze, giochi di parole, «sudicerie» oltre il politicamente corretto, cinismo 

miscredente, curiosità e maldicenze: i vecchietti del BarLume proprio non ce la 

fanno a farsi gli affari loro. Ogni notizia finisce per essere vivisezionata dalle loro 

malelingue, mentre Massimo, il barrista, tenta di arginarli. Così nasce la squadra 

investigativa di Pineta inventata da Marco Malvaldi nelle sue storie gialle rese 

irresistibili dall’umorismo corrosivo in toscanaccio. In questi sei racconti, pubblicati 

per la prima volta nelle antologie poliziesche di questa casa editrice, nonno 

Ampelio, Aldo, il Rimediotti, il Del Tacca del Comune, Massimo e la socia Tiziana, 

sono alle prese con sei enigmi costruiti a regola d’arte. A Pineta o in viaggio, che si 

parli di recessione e crisi economica o di calcio femminile la squadra di investigatori 

dilettanti, tra una battuta e una bestemmia, bugie e reticenze, allusioni e 

intromissioni, riesce sempre a rimettere insieme i pezzi di un puzzle complesso sotto lo sguardo un po’ 

incredulo un po’ soddisfatto della vicequestore Alice Martelli. 



• L’ADDIO AL NUBILATO – Camilla Sten – Thriller – 18800 
Matilda, Anna, Linnea ed Evelina, amiche sin dall'infanzia, hanno un appuntamento 

fisso: ogni anno trascorrono un fine settimana su un'isola del Mar Baltico per bere 

birra, ballare in riva al mare e scrollarsi di dosso il peso delle aspettative. Nessun 

altro sa dove si trovi quest'isola. È da sempre il loro segreto. Una notte di 

divertimento sfrenato e confidenze senza filtri, per poi tornare ognuna alla sua vita. 

Fin dall'adolescenza, Tessa Nilsson è ossessionata da un caso di cronaca nera: 

quattro amiche scomparse misteriosamente durante una gita su un'isola. La sua 

passione per il true crime si è trasformata in un podcast molto popolare in cui 

racconta le storie più raccapriccianti, ma non è mai riuscita a risolvere il mistero delle 

quattro ragazze. Il caso è stato ormai archiviato come un tragico incidente, ma Tessa 

la pensa diversamente. Anneliese, la migliore amica di Tessa, sta per sposarsi e ha 

organizzato una festa di addio al nubilato. 

 

• IL CIELO DEGL INVISIBILI – Francois Morlupi – Gialli – 18801 
Il cielo degli invisibili è un romanzo nero e luminoso insieme, una commedia dal 

retrogusto amaro sulla condizione umana, la storia di una città che divora i propri 

figli e di chi resiste ai margini. A Roma di più sacro del Vaticano c’è solo il paninaro, 

anche detto lo “zozzone”: l’ultimo baluardo contro l’ipoglicemia e la solitudine, il 

titolare del chiosco che smercia salsiccia, wurstel, cotolette o hamburger, 

accompagnati da robusti condimenti ad alto apporto calorico. Il paninaro frigge, 

unge e sfama facendo le domande giuste. Ma la regola dello zozzone non vale solo 

a Roma: è un comandamento universale. Otello De Bartolo è un paninaro diverso 

dagli altri, è un patito della narrativa al punto da aver dedicato il suo menu ai grandi 

capolavori della letteratura. Ai “Panini parlanti” si addentano prelibatezze che 

portano nomi unici – “Guerra e pace”, “Madame Bovary”, “Delitto e Castigo” – 

innaffiate da salse altrettanto uniche: “Edmond Dantès”, “Smaug”, “Padron ’Ntoni”. 

 

 

• SETTE MOTIVI PER AMMZZARE I TUOI OSPITI A CENA – K. J. Whittle – Thriller – 18802 
Un grande giallo «I lettori con un debole per i personaggi vivaci, le trame articolate 

e i colpi di scena inaspettati lo ameranno.» Kirkus Reviews «Un piatto gourmet che 

gli appassionati di crime divoreranno con gusto. Divertimento assicurato.» Martin 

Edwards «Audace, pungente e intriso di umorismo tagliente, Sette motivi per 

ammazzare i tuoi ospiti a cena è una lezione magistrale di tensione e ironia.» Mallory 

Arnold **Sette ospiti. Tre portate. Una predizione inquietante e una serata che non 

dimenticheranno mai... Sai quando morirai ma non sai per mano di chi.** Sette 

sconosciuti si ritrovano a una cena organizzata da un misterioso anfitrione. Quando 

la serata volge al termine, davanti a ciascun invitato compare una carta. Su ogni 

carta, un numero: l’età in cui quella persona morirà. Turbati ma scettici, gli ospiti si 

congedano nella notte piovosa, sperando di lasciarsi alle spalle quell’inquietante 

episodio. Due settimane dopo, uno di loro muore.  

 

• DURAMADRE – Erica Cassano – Narrativa – 18803 
Il primo giorno di scuola, Celeste entra in aula e non trova nessuno ad aspettarla. 

Nessun bambino. Nessuna famiglia ha avuto il coraggio di mandare i figli dalla 

nuova professoressa: una donna, nubile, quasi quarantenne, venuta da Napoli. In 

quel paese della Calabria basta un dettaglio per segnarti, uno sguardo per 

condannarti. Celeste è arrivata lì per amore. Credeva che accanto a Tonio avrebbe 

trovato un approdo sicuro. Invece anche nella nuova casa nessuno la vuole: la 

madre la sopporta appena, le sorelle la escludono e persino Tonio, giorno dopo 

giorno, sembra sfuggirle. A tratti Celeste non lo riconosce. A tratti non riconosce 

nemmeno sé stessa. Fuori, l'Italia corre verso il boom economico: arrivano i telefoni, 

cresce la speranza. Ma non lì. Non in quella terra aspra e dura come una madre 

che non perdona.  

 



• LA RADIOMANTE DI HIMMLER – Marco Cosentino – Domenico Dodaro – Narrativa – 18804 
Una giovane donna procede incerta sul terreno scosceso, il cappotto con il collo e i 

polsini di visone leggermente schiuso, una cuffia di pelliccia sul capo. Tra le mani un 

bastone dalla forma bizzarra sul quale concentra lo sguardo. Dopo pochi istanti, un 

cenno, lieve. L’uomo alle sue spalle si precipita verso il punto indicato e trafigge il 

terreno con un picchetto. Sotto i loro piedi, una città etrusca fino a quel momento 

sconosciuta. Mentre le immagini del cinegiornale balenano sullo schermo, Heinrich 

Himmler è certo di aver trovato finalmente la persona di cui ha assoluto bisogno. È 

l’ottobre del 1942, e il Reichsführer delle SS sa che, se i suoi radiomanti riusciranno 

a riportare alla luce il leggendario Oro del Reno, sarà lui a imporsi nella lotta fratricida 

tra i fedelissimi del Führer. Ha una fiducia cieca nelle scienze di confine ed è convinto 

che gli consentiranno di offrire a Adolf Hitler il segreto dell’onnipotenza.  

 

 

• NEL NOME DEL FIGLIO – Maggie O’Farrell – Narrativa – 18805 
Estate 1596, Stratford-upon-Avon. Una bambina giace a letto in preda a una forte 

febbre, mentre il fratello gemello corre in tutte le stanze in cerca d'aiuto. Spalanca 

le porte una dopo l'altra, ma la grande casa in cui vivono, che di solito brulica di 

gente e di attività, è avvolta nel silenzio. Il padre, questo Hamnet lo sa bene, è 

sempre a Londra per lavoro, ma dov'è finita la mamma? Agnes non c'è perché si 

trova in un campo a coltivare le erbe mediche, di cui conosce tutti i segreti. Non se 

lo perdonerà mai. Donna forte e fuori dagli schemi, rimasta orfana e cresciuta da 

una matrigna malevola, adesso più che mai Agnes avrebbe bisogno di William, 

l'uomo che ha sposato nonostante l'opposizione della famiglia, l'umile e tenace 

guantaio che a un certo punto, in fuga da un padre oppressivo, ha deciso di 

trascorrere la maggior parte del tempo in città, assorbito da una passione divorante, 

quella per il teatro.  

 

 

• LORO CHE NON DORMONO – Dolores Redondo – Gialli – 18806 
All'università la chiamano "acchiappafantasmi", ma Nash Elizondo, psicologa 

forense, è una cercatrice di leggende. E in quella fine febbraio del 2020, poco prima 

dell'esplosione della pandemia di Covid-19, è appena scesa nella voragine di 

Legarrea, nelle valli tranquille della Navarra, per documentare le origini di un mito 

popolare, ancora ben radicato nella regione, che racconta di stregoneria e morti 

violente. Ma lì sotto, tra calcinacci, lana di pecora e un materasso, eccola imbattersi 

nel corpo senza vita di una diciottenne scomparsa nella zona tre anni prima: Andrea 

Dancur, il cui caso aveva scosso la Spagna intera e si era concluso con una 

condanna per omicidio. L'analisi del luogo del ritrovamento apre però una serie di 

nuove piste, che Nash decide di seguire in prima persona. Comincia così a scavare 

proprio a un passo dal canto del fiume Baztán, in un mondo rurale impregnato di 

silenzi ostinati e pericolosi. 

 

• L’ULTIMO TURNO – Chris Pavone – Gialli – 18807 
Chicky Diaz è il portiere più amato del Bohemia, il palazzo più prestigioso dell’Upper 

West Side, dimora di celebrità, finanzieri e dell’élite culturale di New York. Nel suo 

lussuoso attico, l’appartamento 11C-D, Emily Longworth ha tutto quello che ha 

sempre desiderato. Peccato che odi profondamente suo marito, che detestava in 

silenzio già prima delle recenti rivelazioni sull’origine della sua immensa ricchezza. 

Ma il contratto prematrimoniale è inattaccabile e lei non ha ancora trovato la forza di 

lasciarlo. Al piano inferiore, nell’appartamento 2A, Julian Sonnenberg – critico d’arte 

di successo e uomo che ha vissuto per cinquant’anni una vita piena e cosmopolita 

– riceve una telefonata devastante. Una notizia che non fa che confermare la sua 

sensazione: quella di essere ormai irrimediabilmente out. Intanto, nei sotterranei del 

Bohemia, il personale del palazzo – quasi tutto afroamericano e ispanico – segue 

con inquietudine le notizie in tv: a pochi isolati di distanza, un nero è stato ucciso 

dalla polizia. 



• SE LA ROSA NON AVESSE IL SUO NOME – Andrea Pennacchi – Gialli – 18808 
William Shakespeare, lasciati momentaneamente moglie e figli nell’amata Inghilterra, 

è in missione per conto della Corona. La missione è segreta, segretissima, e lui, che 

non sa ancora di essere poeta, sbarca nelle terre della Serenissima e si stabilisce a 

Padova, dove c’è un inglese da trovare e riportare in patria. Padova è il centro della 

Repubblica di Venezia e della vita intellettuale, politica e mondana, affollata di preti, 

nobili, mezzane, medici, maghi o sedicenti tali, studenti, teste calde, uomini d’arme 

e uomini che hanno abbandonato le armi. Ed è uno di questi, un ex soldato, un 

ossimoro d’uomo, corpulento e agile, Vincenzo Saviolo, ad accogliere e scortare, con 

bastone da passeggio e modi lesti, il nostro Sir William nella sua missione segreta, 

segretissima. Tutto procederebbe di cappa e spada come ci si aspetta se il giovane 

inglese non si trovasse in mezzo a una disputa di potere e d’amore, quella tra i 

Montecchi e i Capuleti. 

 

• UNA FORESTA DI SCIMMIE – Andrea Pennacchi – Gialli – 18809 
Will un ebreo non l’ha mai visto, in Inghilterra sono spauracchi per bambini, 

avvelenatori di pozzi cristiani, nasi mostruosi e barboni rossi, ma quando si è trovato 

a conoscere Shylock e Tubal del Ghetto di Venezia, li ha trovati umani in tutto e per 

tutto, persino simpatici, almeno uno di loro. Certo, il fatto che abbiano iniziato a 

blaterare di «una libbra di carne» poco prima che Antonio giacesse a terra privo del 

cuore non aiuta molto a fargli cambiare idea. Se fino a oggi ci siamo domandati da 

dove nascesse la storia di Shylock, del prestito a Bassanio, del pagamento della 

libbra di carne richiesta ad Antonio – in caso di mancata restituzione –, se insomma, 

com’è ovvio e lecito da secoli, non sapevamo come, dove e quando Shakespeare 

abbia scritto Il mercante di Venezia, be’, oggi possiamo conoscere tutto, perché 

Andrea Pennacchi ci porta con Will e la sua banda di compari, come aveva già fatto 

con Giulietta e Romeo. 

 

• TRAPPOLA NELLA NEBBIA – Rosa Terruzzi – Gialli – 18837 
Una sera di novembre, una figura incappucciata sbuca dall’androne di un palazzo 

signorile di Milano e aggredisce, prima con l’acido e poi a coltellate, l’ambiziosa pm 

Mimma Arrigoni. Quasi per caso, nell’inchiesta si ritrova coinvolta anche Libera 

Cairati, la fioraia detective del Giambellino, che con la vittima ha un rapporto 

burrascoso perché sospetta sia troppo interessata al suo compagno, il commissario 

Gabriele. E se la polizia arranca sulle tracce della criminalità organizzata, Libera si 

imbatte fin da subito nei molti segreti personali della Arrigoni. È solo un caso che 

l’agguato sia scattato alla vigilia del suo compleanno? E chi poteva volerla morta? 

Una moglie tradita, un amante deluso o uno dei delinquenti su cui la donna stava 

indagando – gente senza scrupoli, disposta a ingannare persone fragili con finte 

promesse d’amore?  

 

 

• LE DIRIMPETTAIE – Serena Bortone – Narrativa – 18838 
C'è stato un tempo in cui la vita delle donne era solo una conseguenza del marito 

che si sposava. Poi è arrivato il Sessantotto e la rivoluzione sessuale che ha ribaltato 

radicalmente questo copione per le più giovani. Mentre le donne già sposate, strette 

nelle loro esistenze ordinate, si sono trovate all'improvviso travolte da mille pensieri 

di libertà. Come tre valchirie danzanti, Tina, Gabriella e Maria compiono la loro 

metamorfosi personale in un condominio romano di Talenti. Tre vite che si 

incontrano sul pianerottolo e piano piano diventano indispensabili l'una per l'altra, 

legate da un'amicizia quotidiana, fatta di confidenze, silenzi e osservazioni 

reciproche. Cresciute in un mondo che assegna ruoli rigidi alle donne, le tre amiche 

affrontano matrimoni spesso più di convenienza che sentimentali, maternità vissute 

tra dovere e ambivalenza, desideri repressi, tradimenti e improvvise fughe. Intorno 

a loro si muove un Paese in trasformazione: il boom economico, la Dolce Vita, 

l'emancipazione femminile, il divorzio. 



• UN INSOLITO NEGOZIO DI SOGNI E VINILI – Lim Jin Pyung – Koh Hee Eun – Narrativa – 18839 

Jeongwon ha perso troppo. Rimasto solo dopo la tragica scomparsa dei genitori e 

del fratello minore, ha deciso di farla finita. Prima, però, vuole realizzare un ultimo 

desiderio: vendere la sterminata collezione di vinili di suo padre, affinché ciascun 

disco possa trovare un nuovo proprietario che lo apprezzi e se ne prenda cura come 

faceva lui. Ecco quindi che apre un piccolo negozio in un quartiere periferico di Seul. 

Un posto strano e scalcagnato, senza nemmeno un'insegna, ma che ben presto 

diventa un rifugio per altre persone che, come Jeongwon e i suoi dischi di seconda 

mano, sono state graffiate dalla vita. C'è Mirae, che non riesce a togliersi dagli occhi 

le immagini di un incidente di cui è l'unica sopravvissuta; c'è Darim, avvocata e 

madre single, respinta da un mondo che non perdona la sua forza; c'è Wonseok, 

un ex poliziotto disilluso che crede di aver esaurito ogni possibilità di redenzione; e 

c'è Duman, un idol in fuga da sé stesso, dopo la perdita del suo compagno di band.  

 

 

• IL CUORE NON VA A DORMIRE – Enrico Galiano – Narrativa – 18840 
Sasha ha sedici anni, un’anima inquieta e un segreto. Quando arriva il supplente 

di diritto – quello strano, che parla solo d’arte – per la prima volta si sente vista 

davvero. Con lui costruisce un linguaggio intimo, che le consente di dire ciò che 

non riusciva a dire. Finiscono per innamorarsi. Ma il professore sa che non possono 

concedersi questo sentimento. Lei invece non capisce. Alessandra ha più di 

quarant’anni e un’esistenza che sembra senza scossoni: un marito, una figlia, il 

parquet nuovo, un bel lavoro. Un giorno è chiamata a fare una perizia sul murale di 

un famosissimo artista la cui identità però è ignota e che da tempo era sparito. Di 

fronte al murale, qualcosa in lei si spezza. Una voce che credeva di aver sepolto è 

tornata, e lei non può più ignorarla. Sasha e Alessandra ancora non lo sanno, ma 

presto si incontreranno là dove per entrambe si apre una crepa. 

 

 

• IL ROSSO DEL RE – Martina Marazza – Narrativa – 18841 
Fare sempre di più per la città di Torino, per i suoi miserabili, per le carcerate, per i 

bambini abbandonati a se stessi: nei primi decenni dell’Ottocento Giulia, marchesa 

di Barolo, assieme al marito Tancredi, allarga il raggio delle sue attività benefiche. 

Ma oltre all’impegno e al tempo occorrono sempre più soldi, che possono venire 

dalle vigne della loro tenuta, dove stanno sperimentando metodi innovativi per 

produrre finalmente un vino «serbevole», capace di invecchiare, pregiato e dunque 

redditizio. Un vino che deve conquistare innanzitutto il re Carlo Alberto, l’unico che 

può davvero decretarne il successo. Certo, il giovane sovrano è distratto da molti 

altri eventi: un incendio a corte che mette a rischio la vita del suo erede, una 

presunta medium che sostiene di poter comunicare con la sua defunta madrina e 

non ultimo i moti e gli attentati dei carbonari, decisi a costruire l’Italia unita, con o 

senza i Savoia.  

 

• JOANNA DEGLI INCANTI – Simona Lo Iacono – Narrativa – 18842 
Palermo, 1640. Una monaca carmelitana è rinchiusa nelle prigioni della Santa 

Inquisizione in attesa di conoscere il motivo del suo arresto. Per rassicurare un 

misterioso compagno di cella, inizia a raccontare, perché «una buona storia svia la 

solitudine e ingannala morte». Joanna De Austa, questo il suo nome, ha avuto 

un'infanzia segnata dalla perdita di un padre avventuriero e dalla presenza di una 

madre afflitta dalla vedovanza e priva di slanci. Ma lo zio vescovo è stato per lei un 

mentore straordinario: di mente aperta e anticonformista, conoscitore dei libri 

proibiti, le ha trasmesso l'amore per la poesia ,le arti e le lingue straniere. E ha 

protetto la sua amicizia con Nucidda, la figlia della governante, una bambina cieca 

da cui Joanna ha imparato un nuovo modo di vedere, che non ha bisogno dello 

sguardo. Questa profonda sapienza la guiderà in un'impresa capace di riscattarla 

da una vita difficile e dalla gabbia di un matrimonio imposto.  

 



• LE RAGAZZE DI TUNISI – Luca Bianchini – Narrativa – 18843 
Luca Bianchini Tunisi, 1959-1961. I Brancata sono una delle tante famiglie di origine 

siciliana che in Tunisia hanno cercato l'America, e non sempre l'hanno trovata. In 

compenso hanno convissuto pacificamente con i francesi, che fino ad allora 

comandavano, insieme a tunisini, ebrei e maltesi. In questa cornice cosmopolita, 

Maria - una bella trentottenne fiera e determinata - vede le sue tre figlie adolescenti 

diventare grandi. È lei che si occupa di loro perché suo marito lavora in campagna 

ed è quasi sempre sola. Per far fronte alle difficoltà economiche si dedica a piccoli 

lavori di sartoria in casa, nel quartiere di Borgel, al pianterreno di una palazzina che 

si affaccia su un cortile dove tutti conoscono tutti. Al piano di sopra, un vedovo 

silenzioso la corteggia con discrezione, ma lei è troppo occupata a tener d'occhio 

le sue ragazze, innanzitutto Anna, la primogenita. Sedici anni, Anna ama leggere e 

guardare le navi all'orizzonte e frequenta una delle migliori scuole di Tunisi grazie 

allo zio Jojo, il mascalzone latino di famiglia, che le paga gli studi. 

 

• UNO DI NOI – Elizabeth Day – Narrativa – 18844 
Dai tempi del college, Martin Gilmour e Ben Fitzmaurice sono stati amici per la pelle, 

fratelli. O almeno fino a quel party per i quarant’anni di Ben, che ha segnato un punto 

di non ritorno. Da allora sono passati sette anni, anni in cui le differenze tra loro sono 

diventate abissi. Martin ha sempre desiderato appartenere: alla buona società, ai club 

giusti, al mondo di privilegi che lo ha sfiorato senza mai accoglierlo davvero. Ben non 

l’ha mai desiderato, vi appartiene per nascita: ricco, vincente, lanciato in una carriera 

politica inarrestabile. Un fatto tragico rimetterà tutto in discussione: la sorella di Ben 

viene trovata morta in circostanze poco chiare su una spiaggia di Bali. Al funerale, 

Martin e Ben, dopo il tempo del silenzio, si ritrovano uno di fronte all’altro. Ma non 

sono i soli a dover guardare negli occhi i propri demoni. Serena, la moglie di Ben, è 

disgustata dall’infedeltà del marito. Cosima, la figlia adolescente, detesta tutto ciò che 

i suoi genitori rappresentano.  

 

 

• LA SEGRETA CURA – Raffaella Romagnolo – Narrativa – 18845 
Che quella allo specchio fosse un'immagine ingannevole, che sotto la pelle fossero 

in atto processi misteriosi e ineluttabili, Raffaella Romagnolo lo ha scoperto a 

ventisette anni. E ci sono voluti quasi tre decenni dalla diagnosi di sclerosi multipla 

perché decidesse di raccontare ciò che a lungo è rimasto chiuso in un faldone di 

cartoncino rosso, l'archivio personale della sua storia clinica. All'inizio, la malattia 

convive con l'amore per la montagna e obiettivi ambiziosi: l'alta quota, la vetta, il 

monte Rosa, il Bianco. Il tentativo è ricalibrare le sfide a partire dai limiti di un corpo 

giovane e apparentemente sano, che di quei limiti grida tutta l'angustia. Ma, insieme 

alle difficoltà, comincia a manifestarsi anche la scrittura, che si nutre di ogni 

esperienza e diventa lo strumento per provare a stanare ciò a cui è arduo dare un 

nome.  

 

• LA LUNA STORTA – Nora Venturini – Gialli – 18846 
Da quando, in seguito alla morte improvvisa del padre, Debora ha dovuto rinunciare 

al sogno di entrare in polizia per mettersi alla guida del taxi, mentre risolveva casi 

da dietro al volante non ha fatto che desiderare una seconda occasione. Ma come 

raccontano le fiabe, meglio stare attenti a cosa si desidera, perché potrebbe 

avverarsi... La regola vale anche stavolta: quando, infatti, all'orizzonte spunta la 

possibilità di partecipare al concorso per viceispettore, Debora va in crisi, divisa 

come al solito tra la sua passione e le sue responsabilità. Per uscire dall'impasse, 

su consiglio dell'amica di sempre Jessica, decide di affidarsi a Veronica, 

cartomante di grande successo su Instagram. Il responso delle carte è 

inequivocabile... Molto meno chiaro è il motivo che spinge Veronica a chiamare 

Debora l'indomani, chiedendole un incontro urgente. Lei, stupita, accetta. 

 



• I GUERRIERI D’INVERNO – Olivier Norek – Narrativa – 18847 
Finlandia, 1939. L'apparente silenzio della foresta è in realtà un coro di suoni e di 

voci. Il giovane Simo ha imparato dal padre a non trascurare alcun dettaglio. È un 

cacciatore esperto e conosce il respiro della volpe, sa adattare il proprio a quello 

dell'animale, prima di colpire. Sa valutare le distanze e quanta differenza può fare un 

errore di calcolo. Ciò che ancora non sa è che presto la sua precisione infallibile si 

misurerà in vite umane, tolte e salvate. Nell'autunno di quell'anno l'Unione Sovietica 

si appresta ad aggredire la Carelia, un'area apparentemente innocua, ma strategica 

per la sua posizione di ponte tra il fronte tedesco e quello russo. L'attacco non è 

immediato, passano mesi di incertezza, e in questo tempo di attesa, mentre l'inverno 

inizia a stringere la sua morsa, un milione di finlandesi viene reclutato. Sono giovani 

inesperti della guerra, un popolo pacifico che viene condotto lungo le linee di confine, 

senza attrezzature adatte, spesso senza preparazione.  

 

 

• L’INQUILINA – Freida McFadden – Narrativa – 18848 
Blake Porter sta vivendo il momento migliore della sua vita: una brillante carriera, una 

recente promozione e un futuro tutto da costruire con la sua fi danzata, Krista. Finché, 

all'improvviso, tutto cambia. Accusato ingiustamente di aver danneggiato la sua 

azienda, Blake viene licenziato e si ritrova con una reputazione distrutta. E così, 

incapace di pagare il mutuo del nuovo appartamento dove vive con Krista, è costretto 

a trovare un modo per tirare avanti. Ed ecco che arriva Whitney. Bella, affascinante, 

alla mano, e in cerca di una stanza in affitto. Sembra la soluzione perfetta per Blake. 

O forse no. Perché qualcosa non torna. I vicini iniziano a comportarsi in modo strano. 

Un odore di decomposizione invade la casa, nonostante le pulizie. Rumori inquietanti 

lo svegliano nel cuore della notte. E Blake comincia a temere che qualcuno conosca 

i suoi segreti più oscuri… Il pericolo si nasconde tra le mura di casa, e quando se ne 

rende conto è troppo tardi. La trappola è già scattata. 

 

• ANIMA AMANTE. STORIA DI TOSCA – Raffaello Mastrolonardo – Narrativa – 18849 

Una sera di novembre, una figura incappucciata sbuca dall’androne di un palazzo 

signorile di Milano e aggredisce, prima con l’acido e poi a coltellate, l’ambiziosa pm 

Mimma Arrigoni. Quasi per caso, nell’inchiesta si ritrova coinvolta anche Libera 

Cairati, la fioraia detective del Giambellino, che con la vittima ha un rapporto 

burrascoso perché sospetta sia troppo interessata al suo compagno, il commissario 

Gabriele. E se la polizia arranca sulle tracce della criminalità organizzata, Libera si 

imbatte fin da subito nei molti segreti personali della Arrigoni. È solo un caso che 

l’agguato sia scattato alla vigilia del suo compleanno? E chi poteva volerla morta? 

Una moglie tradita, un amante deluso o uno dei delinquenti su cui la donna stava 

indagando – gente senza scrupoli, disposta a ingannare persone fragili con finte 

promesse d’amore?  

 


